
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 175 del 05/12/2012
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 novembre 2012, n. 2243
 
Approvazione dello Schema di Accordo tra Regione Puglia e il Ministero della Giustizia - Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria.
 
 
 L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione - Scuola, Università e Ricerca, Formazione
Professionale, prof.ssa Alba Sasso, di concerto con l’Assessore al Lavoro e Politiche sociali, dott.ssa
Elena Gentile, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile dell’Asse III, condivisa dalla
Dirigente del Servizio Formazione Professionale e dell’Ufficio Programmazione e Attuazione delle
Attività Finanziate, riferisce quanto segue:
 
 Visto il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo
sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;
 
 Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo europeo
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento
(CE) n. 1260/1999 e successive modifiche ed integrazioni;
 
 Visto il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell’8 dicembre 2006, che stabilisce
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del
Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di
sviluppo regionale;
 
 Vista la Decisione Comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 3329 del
13/07/2007;
 
 Visto il PO PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Obiettivo Convergenza, approvato dalla
Commissione Europea con Decisione n. C(2007)5767 del 21/11/2007 (2007IT051PO005);
 Vista la Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pubblicata sul BURP n. 19 del 01/02/2008, con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007 sopra richiamata;
 
 Vista la Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-10-2007)
concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali
comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;
 
 Visto il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196: “Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006
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recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul
fondo di coesione”, pubblicato in G.U. n. 294 del 17.12.2008 e successive modificazioni ed integrazioni;
 
 Visto il Piano regionale delle Politiche Sociali 2009-2011;
 
 Visto l’Asse III - Inclusione Sociale - del citato Programma Operativo che ha come obiettivo specifico
quello di sviluppare percorsi di integrazione e migliorare il (re)inserimento lavorativo dei soggetti
svantaggiati e di promuovere l’impegno delle comunità locali a favore dell’inclusione sociale;
 
 Preso atto del protocollo d’intesa siglato in data 20 febbraio 2008 tra la Regione Puglia ed il Ministero
della Giustizia, recante “Problematiche connesse all’esecuzione penale e ai rischi di esclusione sociale
delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale”;
 
 Visti gli impegni reciprocamente assunti con la sottoscrizione del su menzionato protocollo d’intesa, con
particolare riguardo alle tematiche di cui all’art. 3 - Interventi trattamentali, all’art. 3b - Formazione
professionale e lavoro, all’art. 6 - Esecuzione penale esterna, all’art. 12 - Scambi informativi, all’art. 13 -
Disposizioni operative per l’applicazione e la verifica del protocollo;
 
 Considerato che in data 19 marzo 2008 sono state approvate le “Linee Guida in materia di inclusione
sociale di persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria” e che in data 29 ottobre 2008
sono state approvate le “Linee Guida in materia di formazione professionale e lavoro per le persone
soggette a provvedimenti restrittivi della libertà personale”, ad opera della Commissione Nazionale
Consultiva e di Coordinamento per i Rapporti con le Regioni, gli Enti Locali ed il Volontariato presso il
Ministero della Giustizia, commissione istituita nel 1978, riformulata con D.M. 11 gennaio 2001 e
composta da rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome, dal Presidente dell’Associazione
Nazionale Comuni Italiani, dal Presidente della Commissione Nazionale Volontariato Giustizia, da
rappresentati dei Ministeri maggiormente interessati (Giustizia, Lavoro e Welfare, Interno, Istruzione),
nonché ampliata al Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e al
Presidente dell’Unione Province Italiane con D.M. 10 giugno 2009;
 
 Attesa la necessità di implementare anche in Puglia i contenuti delle predette “Linee guida”, con
particolare riguardo al Patto di inclusione sociale ivi previsto, con l’obiettivo di mettere a punto azioni
orientate a rimuovere le limitazioni all’esercizio dei diritti e a promuovere le opportunità trattamentali in
vista del reinserimento sociale della popolazione sottoposta dall’Autorità Giudiziaria a provvedimenti
limitativi della libertà personale;
 
 Tenuto conto degli obiettivi in tema di lotta alla povertà ed all’esclusione sociale nuovamente rilanciati
dall’Unione Europea nell’ambito della strategia di sviluppo “Europa 2020” della Commissione Europea e
delle relative iniziative prioritarie, con particolare riferimento a COM(2010) 682 def. “Un’agenda per
nuove competenze e per l’occupazione: un contributo europeo verso la piena occupazione” del 23
novembre 2010 e a COM(2010) 758 def. “La Piattaforma europea contro la povertà e l’esclusione
sociale” del 16 dicembre 2010;
 
 Manifestata, altresì, la necessità di procedere congiuntamente ad una programmazione organica ed
articolata in tema di politiche di contrasto al rischio di esclusione sociale di persone sottoposte a
provvedimenti restrittivi della libertà personale disposti dall’Autorità giudiziaria, nel rispetto delle finalità
indicate dai predetti documenti;
 
 Rilevata, a tal proposito, la recente sottoscrizione da parte della Regione Puglia e del Ministero della
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Giustizia - Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria dell’Accordo interregionale per l’attuazione
del progetto “Interventi per il miglioramento dei servizi per l’inclusione sociale dei soggetti in esecuzione
penale”, progetto che si propone di rafforzare il sistema di governance locale, al fine di potenziare il
campo d’azione delle politiche di inclusione per governare l’inserimento sociale delle persone sottoposte
a provvedimenti restrittivi dell’Autorità giudiziaria, promuovendo in particolare l’intervento integrato e
“socialmente responsabile” di imprese, cooperative sociali, agenzie e presidi territoriali;
 
 Considerata l’opportunità, per realizzare gli obiettivi degli accordi citati e assicurare loro la necessaria
sostenibilità, d’istituire un organismo di governance degli interventi nelle materie inerenti l’inclusione
sociale delle persone sottoposte a provvedimenti limitativi della libertà personale da parte dell’Autorità
giudiziaria;
 
 Ritenuto che tale organismo abbia il compito di superare la settorialità e la separatezza degli interventi
e di imprimere un ulteriore impulso al conseguimento degli obiettivi previsti dal Protocollo del 2008 e
dall’Accordo interregionale 2010/2011, attraverso l’integrazione tra le rispettive competenze
nell’elaborazione degli strumenti programmatori previsti dall’ordinamento comunitario, nazionale e
regionale, con particolare riferimento alle politiche sociali, alla formazione e alle politiche attive del
lavoro;
 
 Tenuta presente, infine, la recente elezione da parte del Consiglio regionale del Garante regionale delle
persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale, nominato ai sensi dell’art. 31 della legge
Regione Puglia 10 luglio 2006, n. 19 e dell’art. 3 del regolamento regionale 29 settembre 2009;
 
 Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento si propone, pertanto, l’adozione del
Protocollo d’Intesa di cui all’Allegato 1, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
 
 COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE
E INTEGRAZIONI
 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
 Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’ art. 4.
comma 4, lettera k) della L. R. n. 7 del 4 febbraio 1997.
 
 L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.
 
LA GIUNTA REGIONALE
 
 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione -
Scuola, Università e Ricerca, Formazione Professionale, prof.ssa Alba Sasso;
 
 Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili per
competenza in materia che ne attestano la conformità alla normativa vigente;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,
 
 
DELIBERA
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- di fare propria la relazione al presente provvedimento dell’Assessore proponente, che qui si intende
integralmente riportata;
 
- di approvare lo “Schema di Accordo” - di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione -, tra il Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria - e la
Regione Puglia;
 
- di delegare il Presidente della Giunta regionale, on. Nichi Vendola, alla sottoscrizione del protocollo
d’intesa di cui al precedente punto;
 
- di dare mandato al Dirigente del Servizio Formazione Professionale a porre in essere tutti gli atti
amministrativi conseguenti alla sottoscrizione, l’attivazione e realizzazione del Protocollo in questione;
 
- di disporre la pubblicazione sul BURP della presente deliberazione, con il relativo allegato, a cura della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art.42, comma 7 della L.R. n. 28/2001.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv.Davide F.Pellegrino Avv. Loredana Capone
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